PROTOCOLLO D'INTESA- PROVINCIA DI CUNEO

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Visto il D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112;

Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, che prevede l’attivazione di uno Sportello Unico per le attività produttive presso i Comuni, secondo criteri di decentramento e semplificazione amministrativa;

Avvertita la necessità di procedere ad una uniformazione delle procedure a livello provinciale, sia per quanto riguarda i rapporti tra i soggetti coinvolti nel procedimento unico, sia nei confronti degli imprenditori e dell’utenza in generale;

Ritenuto opportuno stabilire le modalità operative che devono essere seguite da parte delle diverse amministrazioni che partecipano ai procedimenti attivabili presso lo Sportello Unico;

GLI ENTI ADERENTI AL PRESENTE PROTOCOLLO D’INTESA

CONCORDANO

A. di collaborare all’attivazione e al funzionamento degli Sportelli Unici comunali; 

B. di favorire la gestione in forma associata dello Sportello Unico da parte dei Comuni minori; 

C. di utilizzare programmi informatici compatibili per il collegamento in rete, che consentano la trasmissione in via telematica della documentazione relativa ai procedimenti attivabili presso lo Sportello Unico, nonché tutte le informazioni utili alla realizzazione degli impianti produttivi ecc; 

D. di utilizzare la modulistica standard concordata e messa a disposizione dagli enti firmatari del presente protocollo; 

E. di garantire il rispetto dei termini previsti dal D.P.R. n. 447/98 per la conclusione dell’iter procedimentale, anche prevedendo deroghe al principio generale che stabilisce l’esame in ordine cronologico delle pratiche pervenute; 

F. di osservare la procedura di massima sotto riportata riguardante l’attività dello Sportello. 

INFORMAZIONI PRELIMINARI SUL PROCEDIMENTO

1.
Al fine di verificare, al momento della presentazione dell’istanza, tutti i procedimenti che è necessario avviare in relazione allo specifico insediamento produttivo, il Responsabile dello Sportello richiede la compilazione da parte dell’interessato di una scheda di descrizione analitica dell’intervento allegata al presente protocollo. 

2.
Sulla base di tale scheda, trasmessa a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento, gli stessi comunicano allo Sportello – entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione – quali procedimenti amministrativi l’interessato è tenuto ad avviare. 

3.
I dati raccolti vengono comunicati dal Responsabile dello Sportello all’interessato. 
PROCEDIMENTO

4. Alla ricezione della istanza, il Responsabile dello Sportello istituisce un fascicolo al quale provvede ad assegnare un numero determinato in modo univoco e con criteri identici per tutte le Amministrazioni aderenti al presente protocollo. L’immediato inserimento dei dati relativi all’istanza ricevuta nel "data-base" vale come avvio del procedimento. Prima di numerare ed avviare il procedimento, il Responsabile dello Sportello effettua comunque una verifica preliminare delle condizioni di ricevibilità, della completezza formale dell’istanza e della documentazione nonché, per i servizi resi a pagamento, dell’attestazione dell’avvenuto pagamento. 

5. Nel caso in cui la documentazione trasmessa dallo Sportello alle Amministrazioni competenti risulti incompleta o comunque carente, le Amministrazioni stesse fanno pervenire allo Sportello, entro 30 giorni dalla data di ricezione della documentazione le motivate richieste di integrazione. 

6. Il Responsabile dello Sportello invia (entro 5 giorni lavorativi) le istanze e la documentazione alle Amministrazioni competenti per i singoli procedimenti autorizzativi o consultivi, comunque denominati. Le Amministrazioni si impegnano ad attivare quanto prima sistemi di trasmissione telematica della documentazione. 

7. Le principali fasi procedimentali vengono inserite ed aggiornate nel "data-base" relativo alle istanze presentate allo Sportello; compatibilmente con la disponibilità dell’apposito software, l’aggiornamento è effettuato da ciascuna Amministrazione per la parte di propria competenza e comunicato alle altre. 

8. Il Responsabile dello Sportello segue l’andamento dei procedimenti presso le altre Amministrazioni di volta in volta coinvolte, interpellando direttamente, se necessario, gli Uffici o i responsabili dei procedimenti di competenza. 

9. Ciascuna Amministrazione mantiene agli atti dei propri Uffici copia della documentazione inerente il procedimento di competenza relativa alle pratiche avviate presso lo Sportello, per i successivi controlli previsti dalla normativa vigente. 
CONFERENZA DEI SERVIZI

10.
Il Responsabile dello Sportello potrà organizzare incontri diretti tra l’impresa ed i responsabili dei procedimenti per i quali si richiedono chiarimenti. 

11.
Oltre ai casi espressamente previsti dal D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, il Responsabile dello Sportello può stabilire la convocazione di: 

· conferenze di servizi a carattere istruttorio. In tale caso si procede ad un esame congiunto dell’istanza ai fini della formazione del parere definitivo; 

· conferenze di servizi decisionali, ancor prima della scadenza del termine di cui all’art. 4 del DPR citato, qualora: 

a. risulti improbabile il rispetto dei termini stessi; 

b. risulti opportuno l’esame contestuale dei diversi aspetti dell’intervento soggetti ad autorizzazione. 

Quanto precisato ai punti 10 e 11 potrà essere attivato anche d’iniziativa delle associazioni di categoria o la camera di commercio ai quali l’interessato conferisce mandato.

COLLAUDO

12.
Nei casi ove il collaudo è previsto dalle norme vigenti, il Responsabile dello Sportello ne fissa la data acquisendo la disponibilità dei tecnici operanti presso le altre amministrazioni interessate. Le amministrazioni interessate si impegnano a garantire la partecipazione dei propri tecnici al collaudo. 

CONSULENZA E INFORMAZIONE

1. Oltre alla gestione del procedimento unico, il Responsabile dello Sportello dovrà svolgere nei confronti dell’utenza anche funzioni di consulenza e di informazione, per l’assistenza e l’orientamento alle imprese e l’utenza in genere. Questa funzione potrà essere svolta anche per il tramite delle Associazioni di categoria o la camera di commercio. 

* * * * *

Al presente protocollo possono aderire in qualsiasi momento altre Amministrazioni interessate al procedimento nonché gli Enti locali anche in forma associata.

Cuneo, 29 luglio 1999

Rappresentanti degli Uffici e degli Enti che hanno sottoscritto il Protocollo d’Intesa:

1. Dott. Renato BLANGETTI, Rappresentante della Regione 

2. Dott. Giovanni QUAGLIA, Presidente della Provincia 

3. Sig. Giovanni MALCOTTI, Assessore del Comune di Alba 

4. Sig. Marco BORGOGNO, Sindaco di Borgo San Dalmazzo 

5. Rag. Francesco GUIDA, Sindaco di Bra 

6. Dott. Mauro MANTELLI, Assessore del Comune di Cuneo 

7. Sig. Vincenzo PAGLIALONGA, Vice Sindaco di Fossano 

8. Sig. Marco MANFREDI, Assessore del Comune di Mondovì 

9. Sig. Stefano QUAGLIA, Sindaco di Saluzzo 

10. Prof. Sergio SOAVE, Sindaco di Savigliano 

11. Dott. Raffaele BERGAMO, Rappresentante dell’A.S.L. n. 15 Cuneo 

12. Dott. Michele LONGOBARDI, Rappresentante dell’A.S.L. n. 16 Mondovì 

13. Dott. Paolo DELLA PIETRA, Rappresentante dell’A.S.L. n. 17 Savigliano 

14. Dott. Attilio CLERICO, Rappresentante dell’A.S.L. n. 18 Alba 

15. Dott. Silvio CAGLIERO, Rappresentante dell’A.R.P.A. Cuneo 

16. Dott. Sabatino MARCHIONE, Prefetto 

17. Dott. Cosimo PULITO, Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco 

18. Dott. Salvatore NAPOLI, Direttore della Direzione Provinciale del Lavoro 

19. Dott. Pietro BALBINO, Direttore I.S.P.E.S.L. Dipartimento Torino 

20. Dott. MOLARA, Dirigente della Sovrintendenza Beni Culturali e Architettonici 

21. Dott. Ferruccio DARDANELLO, Presidente della Camera di Commercio 

22. Dott. Ottaviano ANSELMINO, Presidente dell’Unione Industriale 

